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Rimosso il questore 
di Varese: promise di 
bloccare un'inchiesta? 

YAKI'-M: — Il questore di Varese, Salvatore Scotto, e stato sosti
tuito con un provvedimento-lampo dal ministero. La derisione 
sembrerebbe pro\ocata dal suocoimolgimento, assieme ad altri 
due fun/Rinnri — uno della questura l'altro della prefettura — 
in una inchiesta su un traffico di droga che il dottor Scotto 
avrebbe promesso di insabbiare in cambio di denaro. L'ex que
store, che ora passera al ministero (e stato promosso al grado di 
ispettore), si e dichiarato estraneo alle accuse e, an/i, ha annun
ciato una querela per diffamazione nei confronti del firmatario 
dell'esposto, dal quale era nata l'indagine, condotta dal giudice 
istruttore dì \ arese, dottor Giovanni I'olidori. Alcuni giorni fa il 
magistrato ha imitato il funzionario a nominare un difensore. 
ipotizzando nei suoi confronti un reato di corruzione. Peraltro 
non e stato confermalo che la sostituzione del questore sia in 
relazione diretta con l'indagine giudiziaria. A suffragare l'ipote
si per ora c'è solo la concomitanza degli ,-i\\ eminenti. L'improv-
\ isa sostituzione ha colto di sorpresa la citta. Sali atore Scotto era 
questore di \ arese da noi e anni, dopo ai er diretto con successo, 
a Viareggio, le indagini sul caso Lai ormi. Al suo posto subentra 
il dottor Antonio fiori, 5<ì anni, fino a ieri i ice questore a Milano 
e capo della Criminalpol per la Lombardia. Alassimo riserbo, 
finora, sull'identità del personaggio che ha accusato l'ex questo
re. L'uomo si sarebbe presentato circa due mesi fa al capo della 
procura, Giuseppe Cioffi, il quale si sarebbe limitato a iemaliz
zare la denuncia e a formalizzare l'indagine. L'altro funzionario 
della questura coini olto, i! capo di gabinetto dottor Coco, e stato 
sospeso dal seri izio. Alcuni inquirenti non escludono però che le 
accuse ai funzionari siano frutto di una montatura. 

I giudici dicono «sì» 
al trasferimento 

di Carboni in ospedale 
MILANO — I la i io Carboni, il faccendiere sardo socio di 
Koberto Calli, \erra trasferito nell'ospedale di Parma. La 
richiesta del suo difensore, avv. Michele Catalano, e stata 
accolta dai magistrati milanesi che indagano sul caso Am
brosiano. Carboni già da tempo era ricoverato nel centro 
clinico del carcere emiliano. Le sue condizioni di salute, già 
da tempo non buone, si sarebbero ult imamente aggravate 
tanto da far temere la rottura dell'equilibrio psicofisico. 
Carboni e in carcere dal 30 luglio scorso, quando venne 
arrestato in Svizzera sotto l'accusa di concorso in bancarotta 
fraudolenta: i 2S miliardi circa trovati sui conti svi/zeri inte
stati a lui e a suoi prestanome sarebbero pervenuti illecita
mente da fondi dell'Ambrosiano. A quella originaria accusa, 
altre se ne sono aggiunte nel corso delle indagini: un altro 
episodio di concorso in bancarotta sette miliardi, sempre 
dell'Ambrosiano, spariti nel fallimento di una sua società, la 
«l'ratoierde»; e, soprattutto, il tentato omicidio dell'ex vice 
di Cali i, Koberto Rosone, del quale e accusato di essere stato 
il mandante. Una parte, infine, Carboni avrebbe avuto an
che nell'organizzazione della fuga di Calvi dall'Italia, nel 
giugno '82 fu lui anzi l'ultima persona ad aver listo vivo il 
banchiere, prima del .ritrovamento del suo corpo sotto il 
ponte di ISlackfriars. K la più inquietante delle vicende di 
cui si occupano i magistrati milanesi. Ma probabilmente e 
la vicenda-chiave che potrebbe chiarire l'intera storia del 
crac Ambrosiano. Ma sulla fine di Calvi le indagini non 
sembrano progredire. 

Flavio Carboni 

Commissario al Comune di Sanremo 
dopo lo scandalo mafia-Casinò 
PCI favorevole a nuove elezioni 

SANREMO — Da ieri la Giunta comunale di 
Sanremo è retta da un commissario prefettizio, 
Il prefetto di Imperia, Vasco Alessandrini ha 
incaricato la ragionicra capo della prefettura 
del disbrigo della normale amministrazione. 
Entro il 28 corrente, ha inoltre comunicato, sa
r i convocato il Consiglio comunale dal quale 
dovrà emergere la posizione dei singoli partiti 
per il futuro governo della città, dopo che lo 
scandalo del casinò ne ha sconvolto i vertici: 
nove amministratori in carcere, tra cui il sinda
co Osvaldo Vento e il capogruppo democristia
no Giovanni Parodi, sotto l'accusa di attività 
mafiose; altri tre ricercati. L'intero arco del 
pentapartito che reggeva la città è rimasto 
coinvolto nella gravissima vicenda dei rapporti 
mafia-casinò. Quali dunque le posizioni dei 
partiti di fronte alla situazione sanremese? 
PCI, PIÙ, PLI si sono già espressi per un imme
diato scioglimento del Consiglio comunale; la 
DC è per tentare un rimpasto con una riedizio
ne del pentapartito; il gruppo indipendente di 
•Nuova Sanremo» per una riflessione di alcuni 
giorni, PSI e PSDI, infine, vorrebbero esplorare 
la possibilità di comporre una Giunta tecnica 
con tutti i partiti rappresentati prima di giun
gere allo scioglimento del Consiglio. «Alla luce 
delle iniziative assunte, e cioè commissaro al 

Casinò, convocazione del Consiglio comunale, 
si può affermare che l'azione del PCI ha evitato 
che la citta andasse allo sbando» ha dichiarato 
il compagno Gino Napolitano, capogruppo con
siliare comunista. Il PCI, infatti, di fronte al 
caos è stato l'unico partito il quale ha subito 
proposto soluzioni politiche, rivolgendosi ai cit
tadini onde evitare un pericoloso distacco tra 
popolazione e istituzioni democratiche. «Sareb
be negativo — ha dichiarato l'on. Napolitano — 
qualsiasi tipo di rimpasto di maggioranza. So
no successi dei fatti jjravi che il PCI ha denun
ciato da tempo. L'unica soluzione è ricorrere al 
voto popolare». Intanto sul versante giudiziario 
c'ò da segnalare l'imminente trasferimento 
dell'intera vicenda alla Procura di Milano, cui 
fin dalle prime battute dell'inchiesta i magi
strati sanremesi Itlaiotta e Gagliani avevano 
fatto riferimento. «Per quanto ci riguarda rite
niamo di aver completato il nostro lai oro-, 
hanno dichiarato. E intanto ieri mattina i loro 
colleghi che a Milano coordinano la maxi-in
chiesta sui casinò — Davigo, Di Maggio, Har-
baini. Carnevali — sono giunti a Sanremo per il 
passaggio delle consegne. Già dall'inizio della 
prossima settimana gli atti processuali saran
no dunque unificati nel capoluogo lombardo. 
Gli imputati stanno lasciando le carceri di San
ta Tecla per essere trasferiti in quelle del Pie
monte e della Lombardia. 

Barnard 
abbandona 

l'attività 
CITTA DEL CAPO — Il pro
fessore Christian Barnard, 
pioniere dei trapianti car
diaci, ha abbandonato oggi 
ufficialmente la sua attivi
la. Barnard 6 stato salutato 
da oltre centocinquanta spe
cialisti di chirurgia cardiaca 
radunatisi per l'occasione a 
Città del Capo. Harnard ha 
ricevuto, come «regalo», il 
paio di "Stivaletti» che por
tava in sala operatoria allor
ché inaugurò l'era dei tra
pianti cardiaci, cambiando 
il cuore a Louis W'ashanski 
nel 10G7. Alla festa hanno 
partecipato anche alcuni so
pravvissuti ai trapianti car
diaci e le loro famiglie. Alcu
ni mesi fa, fonti di stampa 
locali riferirono che Chri
stian Harnard aveva accet
tato di diventare consulente 
por una delle maggiori clini
che cardiochirurgiche in 
Austria. 

e malato, è li 
Clamorosa sentenza 

Quattro anni e 
scarcerazione per 
Luciano Papini 

La Corte d'Assise di Roma ha accolto la 
tesi difensiva: la vittima era consenziente 

ROMA — Luciano Papini è 
di nuovo libero. Per l'uomo 
che uccise, non sopportando 
più di vederlo -soffrire, il ni
pote affetto fin dalla nascita 
da una grave forma di idro
cefalia, è stata pronunciata 
ieri una sentenza che non ha 
precedente: quattro anni di 
condanna, attenuanti gene
riche e la concessione della 
libertà provvisoria. Ieri sera 
Luciano Papini ha lasciato il 
carcere di Rebibbia. 

Una decisione forse desti
nata a far discutere ma che 
ieri mattina, dal pubblico 
che affollava l'aula della ter
za sezione della Corte d'Assi
se, è stata accolta con ap
plausi e commozione. I giu
dici, è chiaro, hanno accolto 
le argomentazioni del colle
gio delia difesa rappresenta
to dagli avvocati Guido Calvi 
e Manfredo Rossi. I due lega
li, fin dall'inizio si erano bat
tuti perché fosse accolta ìi 
tesi deir»omicidio del con
senziente». 

Il Pubblico ministero Nit-
to Palma ha proposto appel
lo. Secondo 11 magistrato 
che, pure aveva sollecitato 
una condanna mite, dieci 

anni e un mese, l'Assise ha 
valutato solo l'aspetto mora
le della vicenda, senza tener 
conto dei limiti imposti dalla 
legislazione. «Con le mie ri
chieste — lia detto la pubbli
ca accusa — avevo sollecita
to il mimmo della pena pre
vista per il reato commesso 
dall'imputato. Ora bisogne
rà attendere la motivazione 
della sentenza ma è chiaro 
che sarà pressoché impossi
bile dimostrare la tesi dell'o
micidio del consenziente». «È 
una sentenza straordinaria 
— ha invece commentato 
soddisfatto l'avvocate -Calvi 
— abbiamo ottenuto sna de
cisione rispettosa della giu
stizia; l'individuazione di 
una norma che colloca Lu
ciano Papini nella giusta di
mensione delle sue respon
sabilità-. Gli fa eco il collega 
Rossi: «È la precisa fotogra
fia di una realtà effettiva e 
processuale». 

Erano le 11 e 35, quando la 
Corte si è ritirata in camera 
di consiglio. Ne è uscita dopo 
neppure un'ora. Il presidente 
fa app» na in tempo a scandi
re le ultime parole, parenti e 
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SITUAZIONE Ura perturbazione atlantica proveniente r"»ll Europa nord
occidentale sta attraversantfo la nostra penisola e in giornata si porterà 
sulla regioni centro-mefrd>ona!i 
I t TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni setlentnnnsii cielo motto nuvoloso o 
coperto con p«ogg« a carattere inte rmittente e nevicate sui rilievi al di 
sopra dagli 8 0 0 metri. Durante ti corto della giornata tendenza a tempo
raneo mrgf.orarnento ad iniziare dal settore occidentale. Sulle regioni 
centrali cond.zioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e schia
rita. A t r a m %i avranno addensamenti nuvolosi associati a precipitazioni. 
Sulle regioni meridionali nuvolosità irregolarmente distribuita e zone di 
serano La temperatura tende generalmente ad aumentare. 

SIRIO 

R O M A — Luciano Papini d u r a n t e il processo per l 'uccisione del n ipo te hand icappato Sandro 

amici scoppiano in lacrime, 
si abbracciano. Luciano Pa
pini, ancora in piedi con le 
manette ai polsi davanti al 
gabbiotto metallico, si lascia 
andare alla commozione. 
•Ora — sussurra — ho fidu
cia negli uomini e nelle isti
tuzioni». Più in là la madre 
dell'uomo. Alberta Marinel
li, è tra\olta da carezze e pa
role affettuose. Donna mi
nuta, sottile, all'apparenza 
fragilissima, ha vissuto fino 
in fondo la tragedia del figlio 
che in casa sua, quasi sotto i 
suoi occhi, un pomeriggio 
del settembre dell'80 ha spa
rato al nipote handicappato 
dopo anni di cure e disperati 
tentativi di recupero. Ha 
continuato ad essergli vicino 
come lo sono state la sorella 
Marina, la mamma della vit
tima, e l'altra sorella Simo
netta. Ora la nonna alterna 
singhiozzi a sorrìsi. -Speravo 
che finisse così. Adesso Lu
ciano potrà rifarsi una vita. 
So che ha un progetto in 
mente, forse se gli andate vi
cino, ve lo dirà lui stesso». 

Un nugolo di cronisti s'af
folla intorno a Luciano Papi

ni. Tra poco sarà libero. Ha 
già deciso quello che farà? 
Lui risponde: «Mi prenderò 
prima un periodo di riposo. 
Poi ho deciso di dedicarmi a 
quanti soffrono. Ho anche u-
n'idea precisa, un program
ma. Per il momento però non 
voglio parlare». Gli chiedono: 
si aspettava questo giudizio? 
«No assolutamente». E cosa 
pensa di suo nipote Sandro? 
«I ricordi non si cancellano». 
In questi anni come si sono 
comportati 1 suol compagni 
di lavoro? «Mi sono stati vici
nissimi, tutta PAHtalia posso 
dire mi è stata vicina». 

Si fanno avanti i carabi
nieri, il colloquio s'interrom
pe bruscamente. Deve rien
trare in carcere per restarci, 
questa volta solo per poche 
ore. L'udienza conclusiva del 
processo si era aperta alle 10. 
Avevano preso la parola i di
fensori con un intervento 
centrato sulla dimostrazione 
deH*«omlcidio del consen
ziente». 

Riepilogando le dramma
tiche testimonianze dei pa
renti e soprattutto quella del 
professor Cavillerò, inse

gnante di sostegno di Sandro 
Papini alia scuola media di 
via degli Scolopi, avevano 
tratteggiato l'odissea di una 
vita divenuta insopportabile 
per il giovane malato e per 
chi gli stava accanto. I suoi 
rifiuti, le crisi di violenza, 1' 
atteggiamento aggressivo 
verso lo zio e chiunque lo ac
cudiva dimostravano che or
mai il giovane respingeva o-
gni aiuto. Ai giudici è stato 
mostrato un disegno tratteg
giato dal ragazzo qualche 
mese prima di morire. Una 
griglia, con un apertura in 
alto. »Quello spiraglio non 
era altro che una ricerca del
la morte — ha sostenuto 1' 
avvocato Calvi —. È quando 
Sandro cresce che pian piano 
acquista consapevolezza del
la sua diversità e dei limiti 
che questa e il suo fisico gli 
imponevano. 

Anche l'atteggiamento di 
chiara opposizione nei con
fronti dei parenti lascia in
tendere che volesse lasciarsi 
andare, per annegare nell'a
bulia. La vita, per lui era di
ventata solo una tortura». 

Valeria Parboni 

Concluso a Venezia il convegno del Comune sulla P2 

Quella Logg 
150 generali e eolon 

Mafia, Celli e autori delle stragi accomunati in un unico progetto di bloccare la demo
crazia in Italia - Un potere immenso e pericoloso -1 rapporti con la massoneria ufficiale 

Nostro servizio 
VENEZIA — Entro il mese di 
aprile dell'anno prossimo la 
commissione parlamentare 
che indaga sulla loggia P2 
dovrà concludere 1 suol lavo
ri: allora sarà forse possibile 
conoscere finalmente qual
che verità sui troppi «misteri 
italiani». Intanto a Venezia, 
con un intervento dell'ono
revole Luciano Violante, si è 
concluso Ieri 11 Convegno or
ganizzato dal Comune sui 
Poteri Occulti. 

«Un Identico progetto poli
tico — ha detto Violante — 
accomuna la mafia, la P2 e 
gli autori delle stragi: bloc
care la democrazia nel no
stro paese». Tuttavia l feno
meni hanno carrtterlstlche 
peculiari e distinte: la mafia 
e ormai un grande sistema di 
potere politico e finanziario 
che si avvale di mezzi crimi
nali. Sarà sconfitta solo se 
attaccata sistematicamente 
sul piano economico e isola
ta su quello politico. La P2 è 
stata, probabilmente è tutto
ra, un organismo di collega
mento clandestino tra alta 
finanza e alta burocrazia ci
vile e militare. Al suo Interno 
esistono due livelli organiz
zativi: uno medio-basso che 
mira essenzialmente all'ac
crescimento del potere per
sonale e uno alto che opera 
all'esterno perseguendo pre
cise finalità politiche. «Oggi 
— ha detto violante — Tn-
travvediamo questo secondo 

livello, ma non l'abbiamo 
ancora completamente deci
frato». 

In precedenza era stata ac
colta con interesse la relazio
ne del senatore Raimondo 
Ricci, vicepresidente della 
Commissione P2. Una rela
zione che ha avuto 1! pregio 
di esporre, forse per la prima 
volta in modo organico e 
completo, tutti l fatti noti e, 
attraverso i fatti, di far risal
tare l'estrema pericolosità 
della loggia. Qui è possibile 
dar conto solo molto parzial
mente del tasselli che com
pongono 11 mosaico, comin
ciando da un capitolo poco 
esplorato: quello che riguar
da contatti con vertici della 
Massoneria ufficiale. Negli 
anni 70 11 Gran Maestro Sal-
vlnl si preoccupa perché «è 
pericoloso tenere 150 fra Ge
nerali e Colonnelli nella stes
sa Loggia», e accusa Gelli di 
preparare un colpo di Stato, 
ma poi lascia che le cose pro
cedano senza prendere alcun 
provvedimento. È solo uno 
degli episodi che hanno in
dotto Ricci a sostenere l'esi
stenza di «una compromis
sione profonda tra la P2 ed 1 
vertici della Massoneria uffi
ciale, una compromissione 
che richiede una convincen
te riflessione sulla funzione 
della Massonerìa in uno Sta
to democratico e moderno». 

L'argomento è di grande 
attualità; tanto più che l'esi
stenza di «fratelli coperti», 

quelli che non appariranno 
mai in nessun elenco e in 
nessuna scheda, va probabil
mente ben oltre i 962 nomi 
rinvenuti nella perquisizione 
del marzo_1981 a Castiglion 
Fibocchi. È questo (ma natu
ralmente non soltanto que
sto) uno degli aspetti che 
hanno fatto avanzare al se
natore Ricci e agli altri rela
tori il forte sospetto che la P2 
sia ancora viva e operante. 

Si legge nella «sintesi delle 
norme» della loggia: «Si ten
ga presente che tra i compiti 
principali dell'ente vi è quel
lo di adoperarsi per far ac
quisire agli amici un grado 
sempre maggiore di autore
volezza e di potere, perché 
quanta più forza ognuno di 
essi potrà avere, tanta mag
gior potenza ne verrà all'or
ganizzazione stessa intesa 
nella sua interezza». 

E il potere è effettivamen
te immenso. Vale la pena di 
ricordare, anche se si t rat ta 
di fatti noti, che «quando si è 
in grado di far nominare uo
mini propri ai vertici dei ser
vizi segreti, come Miceli pri
ma e Gu.iìovito e Grassini 
dopo la riforma, o ai vertici 
dei carabinieri come Mino, o 
della Guardia di Finanza co
me Giudice e Giannini (per 
limitarsi solo ad alcuni e-
sempi) significa che la con
centrazione dì potere avvie
ne al livello più alto dello 
Stato». Non solo. Significa 
anche che «i vertici della bu
rocrazia e della politica di-

Una perturbazione dalla Francia fa sperare nella fine dì questa insolita siccità 

E finalmente arrivano pioggia e neve nel Nord 
Cielo coperto e spruzzate di nevischio a Milano e Venezia - Genova attende gii acquazzoni per uscire dal razionamento idrico 
Sospiro di sollievo degli operatori turistici del Trentino - Lievi schiarite nel Mezzogiorno dove ci si augura bel tempo 

ROMA — Finalmente pio
ve e nevica nel Nord. Mai, 
come in questi giorni, piog
gia e neve sono stati tanto i 
benvenuti. La siccità, che 
ha colpito quasi tutte le re
gioni settentrionali dei 
Paese, ha creato seri pro
blemi per l'approvvigiona
mento idrico, nonché gra
vissimi danni alle colture. 

Ora -la perturbazione lo
calizzata sulla Francia e 
che ter.de a interessare l'I
talia» — come dice il bollet
tino meteorologico — fa ti
rare un respiro di sollievo. 

Milano si è svegliata, ieri 
mattina, sotto una legge
rissima coltre bianca che. 
se in città si è subito sciolta. 
nelle '.ocal.tà montane ha 
assunto una certa consi
stenza. Il c-.e'.o e coperto e fa 
freddo. Stessa situazione a 
Venezia e sulla p:anura: 
non nc.'.ca, però, in monta
gna. Alle pendici del Monte 
Grappa divampa un forte 
incendio che ha distrutto 
parte di un bosco, ma non 
mette in pencolo i centri a-

bitati. 
Un sospiro di sollievo 

hanno trat to gli operatori 
turistici del Trentino, dopo 
il ponte di Sant'Ambrogio 
passato all 'insegna della 
siccità. La neve, infatti, sta 
avanzando provenendo dal 
sud, per cui si hanno le zone 
de! Garda coperte da un 
sottile s t ra to di neve, men
tre sui contrafforti dolomi
tici si at tende ancora l 'arri
vo della perturbazione. Co
munque il manto nevoso ha 
già raggiunto i 10 centime
tri nelle zone dell'altipiano 
di Lavaror.e, il basso Sarca. 
e a Monte Bondone. 

Geno-.esi e liguri col naso 
in su a scrutare ti cielo. Sui 
più alti contrafforti deli' 
Appennino ligure orientale 
nevica oltre i mille metri. 
Tutto il costale che sovra
sta Varese Ligure, in Val di 
Vara, è ammanta to di neve, 
ma nelle zone più ^asse e 
lungo la costa, assetate da 
mesi di siccità, nella notta
ta sono cadute solo poche 

gocce. Comunque il cielo si 
mantiene nuvoloso e i ge
novesi che da alcune setti
mane sono costretti al ra
zionamento idrico, sperano 
in uno o più provvidenziali 
acquazzoni. 

Nel Mezzogiorno, al con
trario, si spera che torni il 
sereno. Va già un po' me
glio in Basilicata dove tut te 
le statali sono percorribili, 
sia pure, in certi tratti , con 
catene. Migliorate le •~ondi-
zioni anche del Molise (an
che se molte strade sono co
perte di ghiaccio) e in Cala
bria óo\e finalmente sono 
stati raggiunti ì villaggi 
della SMa. Non hanno anco
ra potuto riprendere ie cor
se i pulìmann tra Cosenza e 
Crotone. 

In Irpinia, pur registran
do una lieve schianta, mol
te strade sono da percorrere 
con infinita prudenza per 
\ i a del ghiaccio. Una forte 
gelata ha distrutto molte 
colture, mentre nei boschi 
tra Bagnoli e Accrno è stato 
av \ istato un branco di lupi. MILANO — Una lieve nevicata ha ricoperto la città: netta foto una veduta dei giardini pubblici 

ventano i referenti dell'orga
nizzazione e ne sono forte
mente influenzati». 

Già il 5 marzo 1971 Lìcio 
Gelli scriveva in una circola
re segreta: «Come potrai os
servare, la filosofia è stata 
messa al bando, ma abbiamo 
ritenuto, come riteniamo, di 
dover affrontare solo argo
menti solidi e concreti che 
Interessano tutta la vita na
zionale». 

È così che prendono corpo 
i primi «progetti»: da quello 
per la stampa (all'inizio solo 
l'agenzia OP di Mino Peco-
relli, assassinalo da un kil
ler, poi !a scalata al più im
portante gruppo editoriale i-
taliano), all'h.treccio con le 
trame nere, sino ad arrivare 
al «progetto politico» eufemi
sticamente chiamato «piano 
di rinascita democratica». 

Nel 1973 Gelli e i suoi bu
rattinai erano già abbastan
za potenti da convocare con 
una telefonata, nella villa di 
Arezzo, il generale Palumbo. 
comandante della divisione 
dei carabinieri «Pastrengo» 
di Milano, il generale Pic-

• chiotti, comandante della di
visione dei carabinieri di Ro
ma, 11 generale Bittoni, co
mandante della brigata dei 
carabinieri di Firenze, 11 pro
curatore generale della Re
pubblica di Roma Spagnuo-
lo e altri personaggi rimasti 
sconosciuti. Proprio Spa-
gnuolo, durante la riunione, 
si propose come capo del 
nuovo governo patrocinato 
dalia P2. 

Il «piano di rinascita de
mocratica», sequestrato nel 
luglio 1981 in un doppiofon-
do della valigia della figlia di 
Gelli all'aeroporto di Fiumi
cino, non lascia dubbi in pro
posito. Gli attacchi più aspri 
sono rivolti contro «l'anar
chismo dilagante» dei sinda
cati e del PCI e contro il «cle-
rico-comunismo». Per la DC, 
Gelli parla di «rìfondazione» 
e di una prospettiva dì «Inse
rimento, con un esborso pre
sumibile di 10 miliardi, nel 
suo sistema di tesseramen
to». I politici dovranno essere 
controllati da un «comitato 
di garanti» (industriali e fi
nanzieri, esponenti delle pro
fessioni liberali, ammini
stratori pubblici e magistra
ti). Finanziamenti sono pre
visti per favorire la divisione 
dei sindacati; altri finanzia
menti andranno al settori 
più conservatori della magi
stratura. del governo, del 
Parlamento e dei mass-me
dia.. 

E lecito chiedersi fino a 
che punto il «piano di rina
scita» abbia ottenuto, e ot
tenga tuttora, risultati reali. 
Un'altra circostanza è stata 
particolarmente sottolineata 
dal senatore Ricci: «La fase 
più attiva della P2 si è dipa
nata tra 11 1975 e 111979». So
no gli anni dell'avanzata del
la sinistra e soprattutto del 
PCI; gli anni che sembrano 
aprire la prospettiva di un 
ingresso nell'area di gover
no, di un reale ricambio della 
classe dirigente, e anche del
l'assassinio di Aldo Moro. 
Non manca dunque la mate
ria per una sena riflessione 
culturale e politica. 

Flavio Micheiini 
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